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DELIBERAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE

Oggetto: Approvazione Accordo individuale per lo svolgimento di attività 
professionalizzante per medici in formazione specialistica presso strutture extra rete 
formativa  da parte della dottoressa Valentina Iori dell’Università degli Studi 
dell’Insubria con sede legale a Varese, presso le strutture dell’ASL VCO.
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DELIBERAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE

Struttura proponente: FORMAZIONE

L'estensore dell'atto: Zucchinetti Cinzia
Il Responsabile del procedimento: Barassi Marino
Il Dirigente/Funzionario: Barassi Marino
Il funzionario incaricato alla pubblicazione.
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IL DIRETTORE GENERALE

Nella data sopraindicata, su proposta istruttoria del F. F. proponente Responsabile 
del Procedimento Formazione di seguito riportata, in conformità al Regolamento approvato 
con delibera n. 290 del 12/05/2017 e modificato con delibera n. 65 del 28/01/2020.

Premesso che,  
con mail recepita al  protocollo 20723/22 del 31/03/2022, la  Dottoressa Isabella Bechini, 
responsabile dell’Ufficio Post Lauream, chiedeva la stipula di un accordo individuale per lo 
svolgimento di attività professionalizzante per un medico in formazione specialistica presso 
le strutture extra rete formativa con l’Università degli Studi dell’Insubria, Scuola di 
Specializzazione in Chirurgia Generale con sede a Varese, via Ravasi, 2;

Visto l’accordo proposto dall’Università degli Studi dell’Insubria, che individua nella 
dottoressa Valentina Iori, iscritta alla  scuola di Specializzazione in Chirurgia Generale, il 
nominativo del medico specializzando;

Visto il Decreto Legislativo 17/08/1999 n. 368 “Attuazione della direttiva 93/16/CE in 
materia di libera circolazione dei medici e di reciproco riconoscimento dei loro diplomi, 
certificati ed altri titoli e delle direttive 97/50/CE, 98/21/CE e 99/46/Ce che modificano la 
direttiva 93/16/CE, e successive modificazioni e integrazioni”;

Visto il Decreto del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca di concerto con 
il Ministero della Salute n. 68 del 04/02/2015 “Riordino delle Scuole di Specializzazione di 
Area Sanitaria”;

Visto il Decreto del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca di concerto con 
il ministero della Salute n. 402 del 13/06/2017 “Definizione degli standard, dei requisiti e 
degli indicatori di attività formativa e assistenziale delle Scuole di Specializzazione di Area 
Sanitaria ai sensi dell’art. 3 comma 3, del Decreto interministeriale n. 68/2015”;

Considerato che al fine di perfezionare la formazione, le Scuole di specializzazione 
possono avvalersi del supporto di strutture extra rete formativa, per un periodo di 
frequenza complessivo non superiore a 18 mesi e che con riferimento all’attività formativa 
professionalizzante ed ai tirocini da svolgere presso strutture sanitarie italiane non incluse 
nella rete formativa della scuola di appartenenza del medico in formazione specialistica, 
devono essere approvate motivate convenzioni e redatti progetti formativi individuali.

Visto il testo convenzionale proposto dall’Università in oggetto, 
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preliminare alla predisposizione del progetto formativo individuale nel quale devono essere 
indicati il nominativo del tirocinante, i nominativi del tutore e del responsabile aziendale, 
gli obiettivi e le modalità di svolgimento del tirocinio, con l’indicazione dei tempi di 
presenza in azienda, la struttura aziendale (stabilimenti, sedi, reparti, uffici) presso cui si 
svolge il tirocinio, gli estremi identificativi delle coperture assicurative a carico 
dell’università o dal tirocinante stesso.

Dato atto che dall’adozione del presente atto non derivano oneri economici per l’Azienda.

Visti gli artt, 6 e 6-bis del D. Lgs 19/06/1999 n. 229 recante norme di riordino per la 
razionalizzazione del SSN, dedicati a disciplinare i rapporti tra SSN ed Università, nonché i 
Protocolli d’Intesa tra Regioni, Università e SSN.

Atteso che il quadro di riferimento amministrativo con cui confrontarsi in materia 
comprende altresì:

l’Accordo tra il Governo, le Regioni e Provincie autonome di Trento e Bolzano, sul 
documento recante “Linee guida in materia di tirocini” – Repertorio atti n. 1/CSR del 
24 gennaio 2013 che all’art. 9 – Modalità di attuazione, ultimo paragrafo recita: Il 
numero di tirocini attivabile contemporaneamente in proporzione alle dimensioni del 
soggetto ospitante è definito attraverso le discipline regionali e delle Province 
autonome.

La circolare dell’Assessore alla Sanità della Regione Piemonte prot. n° 676/UC/SAN 
del 3 aprile 2009.

Il”Regolamento recante norme di attuazione dei principi e dei criteri di cui all’art. 18 
della Legge 24/6/1997 n°196, sui tirocini formativi e di orientamento”, emanato con 
Decreto Ministeriale 25/3/1998 n°142, con particolare riferimento all’art. 18 L. 
196/97 ed all’art. 1 DM 142/1998.

Vista la Circolare Regione Piemonte prot. n°23480/DB2012 dell’11 ottobre 2013 che 
stabilisce che, con decorrenza 11/10/2013 risulta totalmente superato il controllo 
preventivo di legittimità previsto dall’art, 27, lett. g), della L.R. n°10/1995 in merito agli 
atti inerenti la disciplina dei rapporti con Università/Scuole di Specializzazione, ritenendo 
da tale data, più appropriata l’attività di Vigilanza svolta dal Collegio Sindacale.

Rilevato pertanto che il presente provvedimento sarà sottoposto all’esame obbligatorio 
del Collegio Sindacale, organismo individuato a svolgere compiti di vigilanza e controllo 
sugli atti inerenti la disciplina dei rapporti con le Università/Scuole di Specializzazione.

Procede ad approvare il disciplinare convenzionale in oggetto, confermando la 
disponibilità dell’ASL VCO a stipulare specifica convenzione di collaborazione, in merito a 
quanto sopra precisato, con l’Università degli Studi dell’Insubria secondo il testo definito 
nell’Allegato A) alla presente e dando mandato alle Strutture competenti, ai sensi della 

Convenzione così adottata, di determinasi in conseguenza.
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Condivisa la proposta come sopra formulata e ritenendo sussistere le condizioni per 
l’assunzione della presente delibera.

Acquisiti i pareri favorevoli espressi ai sensi dell’art. 3 del d.Lgs. 502/1992 e smi, come 
formulati nel frontespizio del presente atto 

 DELIBERA

1)  Di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, lo schema di convenzione 
per lo svolgimento di attività formativa extra rete, presso la SOC Chirurgia dell’ ASL 
VCO, allegato A) al presente provvedimento a formarne parte integrante e 
sostanziale; 

2) Di dare atto che l’Ente Gestore in oggetto redigerà, prima dell’avvio del tirocinio, il 
progetto formativo e di orientamento, con l’indicazione degli obiettivi e delle 
modalità di svolgimento del tirocinio, nonché degli estremi identificativi 
dell’assicurazione INAIL e Responsabilità Civile previste a carico del soggetto 
promotore ai sensi di legge.

3) Di dare atto altresì che:

 Dall’adozione del presente atto non derivano oneri economici a 
carico dell’Azienda;

 qualora la presenza e l’attività dei tirocinanti contrasti con gli obiettivi 
perseguiti dall’ASL VCO il tirocinio può essere sospeso e revocato in qualsiasi 
momento.

4) Di dare atto inoltre che l’avvio del tirocinio è subordinato all’adozione di formale 
autorizzazione nominativa da parte del Responsabile della Struttura di destinazione 
del tirocinante, predisposta secondo quanto proceduralmente convenuto a seguito 
di confronto-scambio epistolare intervenuto fra i competenti servizi coinvolti e la 
dirigenza amministrativa interessata.

5) Di demandare al Direttore della Struttura Organizzativa Complessa di destinazione 
del tirocinante proposto la gestione ed i relativi adempimenti dell’attività formativa 
di cui trattasi, da espletarsi in piena adesione al disciplinare allegato, nonché la 
responsabilità correlata sia riguardo all’attuazione della normativa in materia di 
sicurezza dei lavoratori, con riferimento alle misure generali e specifiche prescritte 
dal D. Lgs. n°81/2008, sia esercitando la necessaria vigilanza in ordine al rispetto 
degli obblighi di legge vigenti in materia di riservatezza di cui al D. Lgs n°101/2018.

6) Di dare mandato alla SOC Gestione Personale e Relazioni 
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Sindacali l’attuazione di tutti gli adempimenti relativi all’assicurazione per i rischi 
connessi alla concreta attività svolta

7) Di dare mandato alla SOC Affari Generali Legali ed Istituzionali di trasmettere 
copia del presente atto al Collegio Sindacale a sensi dell’art. 14 L. R. n° 10/1995.
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CONVENZIONE PER LO SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ INTEGRAT IVE AI FINI 

DELLA FORMAZIONE SPECIALISTICA DI AREA SANITARIA PR ESSO 

STRUTTURE ASSISTENZIALI AL DI FUORI DELLA RETE FORM ATIVA DELLA 

SCUOLA DI SPECIALIZZAZIONE IN CHIRURGIA GENERALE 

DELL’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DELL’INSUBRIA  

TRA 

L’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DELL’INSUBRIA , con sede legale in Varese, Via 

Ravasi, 2 cap. 21100, C.F. 95039180120 e P.IVA 02481820120, rappresentata dal 

Presidente della Scuola di Medicina, Prof. Alberto Giuseppe Passi, d’ora in poi 

denominata “Università”; 

E 

ASL VERBANO – CUSIO – OSSOLA d’ora in poi denominato “soggetto 

ospitante”, con sede legale in Omegna, via Mazzini, 117 C.F. e P.IVA 

00634880033, rappresentata dal Direttore Generale Dott.ssa. Chiara Serpieri 

domiciliata/o per la carica e ai fini della presente convenzione presso la sede della 

medesima. 

PREMESSE 

� Visto il D.Lgs. 17 agosto 1999 n. 368 “Attuazione della direttiva 93/16/CEE in 

materia di libera circolazione dei medici e di reciproco riconoscimento dei loro 

diplomi, certificati ed altri titoli e delle direttive 97/50/CE, 98/21/CE, 98/63/CE e 

99/46/CE che modificano la direttiva 93/16/CEE”, così come modificato dalla 

legge 23 dicembre 2005 n. 266; 

� Visto il D.Lgs. 30 dicembre 1992 n. 502 e successive modifiche “Riordino della 

disciplina in materia sanitaria, a norma dell'articolo 1 della L. 23 ottobre 1992, 
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n. 421”, e in particolare l’art. 6 “Rapporti tra Servizio sanitario nazionale ed 

Università”; 

� Visto il D.I. 4 febbraio 2015 n. 68 avente ad oggetto il riordino delle Scuole di 

Specializzazione di area sanitaria; 

� il D.I. 13 giugno 2017 n. 402 relativo all’accreditamento delle scuole di 

specializzazione di area sanitaria che prevede, espressamente, la stipula di 

un’apposita convenzione tra Università ed enti ospitanti per lo svolgimento di 

periodi fuori rete formativa; 

� qualora le strutture messe a disposizione facciano parte della rete formativa di 

un altro Ateneo, l’Azienda dichiara che tali strutture non hanno raggiunto il 

numero massimo di medici in formazione specialistica che il potenziale 

formativo (in termini di posti letto, prestazioni e procedure cliniche assistenziali) 

permette di accogliere 

TANTO PREMESSO 

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE: 

Art. 1 

Le premesse costituiscono parte integrante della presente convenzione. 

Art. 2  

Il soggetto ospitante si impegna ad accogliere presso l’ASL Verbano Cusio 

Ossola , SCO Chirurgia Generale,  per lo svolgimento di attività integrative al di 

fuori della rete formativa della Scuola di Specializzazione in Chirurgia Generale 

dell’Università, il medico specialista in formazione dott.ssa Valentina Iori, nata ad 

Arona (NO), il 14/07/1991 e residente a Verbania, Vicolo dell’Oratorio n. 2, Codice 

fiscale RIOVNT91L54A429D. 
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Art. 3 

L’attività formativa della dott.ssa Valentina Iori ha durata sei mesi, a decorrere dal 

19/04/2022 al 18/10/2022.  

L’attività avrà inizio comunque a seguito del perfezionamento della stipula della 

presente convenzione. 

Art. 4  

Il soggetto ospitante per il raggiungimento delle finalità di cui alla presente 

convenzione mette a disposizione le strutture, i servizi logistici, il personale 

laureato, tecnico (paramedico e ausiliario) facente capo alla propria Struttura di 

Chirurgia generale. 

Il medico in formazione specialistica frequenta la predetta struttura negli orari 

concordati con il Direttore della struttura e comunque nel rispetto dell’art. 40 del 

D.Lgs. n. 368/1999 sicché sia garantita la coerenza delle attività assistenziali 

svolte presso la struttura con gli obiettivi didattici formativi della Scuola. 

Art. 5  

Nel rispetto della alternanza tra attività pratica e teorica prevista dal Consiglio della 

Scuola di Specializzazione, in sede di programmazione, il medico specialista in 

formazione svolge le attività preventivamente concordate tra il Direttore della 

Scuola di Specializzazione e il Direttore della SOC Chirurgia Generale mediante la 

stesura di un piano di formazione personalizzato. 

Art. 6  

La frequenza della specializzanda è finalizzata alla formazione prevista dal 

regolamento e dai piani didattici della Scuola di Specializzazione nonché dal piano 

formativo (All.1) presentato dallo specializzando stesso e ne rappresenta parte 

integrante; la frequenza non costituisce in alcun modo rapporto di lavoro né con 



 

pag. 4 di 8 

l’Università né con l’Azienda. 

Art. 7  

L’attività integrativa si svolge sotto la guida del Direttore della SOC Chirurgia 

Generale, dott. Sandro Zonta, individuato come tutore dall’Azienda. 

Art. 8  

L’accertamento della regolare frequenza del medico specialista in formazione è 

affidato al tutore, il quale provvede a comunicare al Direttore della Scuola di 

Specializzazione l’avvenuta frequenza nei tempi e nei modi stabiliti dal Consiglio 

della Scuola stessa. 

Art. 9 

Lo svolgimento dell’attività integrativa è seguito e verificato dal tutore universitario, 

designato dal Consiglio della Scuola in veste di responsabile didattico-

organizzativo. 

Allo scopo di mantenere qualitativamente elevata l’attività di formazione del medico 

specialista in formazione, il Consiglio della Scuola può individuare ulteriori 

strumenti per monitorare e verificare periodicamente tale attività. 

Art. 10 

Il soggetto ospitante provvede, con oneri a proprio carico, alla copertura 

assicurativa per i rischi professionali, per la responsabilità civile verso terzi e gli 

infortuni connessi all’attività assistenziale svolta dal medico specialista in 

formazione nelle proprie strutture, alle stesse condizioni del proprio personale. 

Art. 11  

Ai sensi dell’art. 2 comma 1 del D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, il medico specialista 

che svolge attività di formazione presso le strutture dell’Azienda ed è esposto a 

rischi è equiparato ai lavoratori ai soli fini dell’adozione delle misure di prevenzione 
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e sicurezza. 

Al riguardo il datore di lavoro dell’Azienda (secondo il sistema di deleghe vigente 

nella Azienda stessa) garantisce le misure generali e specifiche per la protezione 

della salute del medico specialista in formazione nonché gli ulteriori adempimenti 

che la legislazione vigente in materia di prevenzione, sicurezza e tutela della salute 

pone a carico dello stesso, esclusivamente per le attività svolte in locali e spazi 

dell’Azienda. 

Art. 12  

Le Parti convengono che l’accertamento della idoneità sanitaria del medico 

specialista in formazione è effettuato a cura e spese della struttura sanitaria di 

prima assegnazione. 

L’avvio della frequenza presso l’Azienda è subordinato all’avvenuta validazione, da 

parte del medico competente dell’Azienda stessa, della certificazione di idoneità 

sanitaria del medico in formazione specialistica conseguita presso la struttura 

sanitaria di prima assegnazione. 

Il Consiglio della scuola si impegna a far sì che il medico specialista in formazione 

esibisca alla Direzione Risorse Umane, prima dell’avvio della frequenza per le 

finalità di cui sopra. 

Art. 13  

L’ Azienda mette a  disposizione del medico in formazione le uniformi di servizio. 

Art. 14  

Le Parti dichiarano di essere titolari autonomi per i trattamenti dei dati personali 

rispettivamente effettuati in esecuzione del presente accordo e di trattare tali dati 

esclusivamente per finalità connesse all’esecuzione del presente accordo, 

nell’ambito del perseguimento dei propri fini istituzionali. Le parti danno, altresì, 
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atto che i dati di cui vengono a conoscenza nell’espletamento della presente 

convenzione, conformemente agli obblighi di riservatezza cui è ispirata l’attività in 

oggetto, saranno trattati in conformità a quanto previsto dal D.Lgs 196/2003, come 

novellato dal D.Lgs. 101/2018 e dal Regolamento 2016/679/UE, con modalità 

manuali e/o automatizzate, secondo principi di liceità e correttezza ed in modo da 

tutelare la riservatezza e i diritti riconosciuti, nel rispetto di adeguate misure di 

sicurezza e di protezione anche dei dati particolari di cui all’art. 9 del Regolamento 

2016/679/UE.  

Gli specializzandi potranno accedere solo ai dati personali strettamente necessari 

all’espletamento del tirocinio e, per essi, è stabilito l’obbligo di riservatezza sui 

processi produttivi dell’Ente convenzionato e su ogni altra informazione di cui 

vengano a conoscenza. 

Art. 15 

Durante lo svolgimento dell’attività integrativa il medico specialista in formazione è 

tenuto a svolgere le attività disciplinate dalla presente convenzione, nei modi, 

tempi e luoghi indicati negli artt. 3, 4, 11, 12 e 14. 

Il medico specialista in formazione deve rispettare le norme in materia di igiene, 

sicurezza e salute sui luoghi di lavoro.  

Art. 16  

La presente convenzione ha durata di sei mesi corrispondenti al periodo di 

formazione dott.ssa Valentina Iori presso SOC Chirurgia Generale per lo 

svolgimento di attività integrative al di fuori della rete formativa della Scuola di 

Specializzazione dell’Università, concedendo, ai sensi del D.Lgs 368/99, l’uso  

gratuito dei locali, delle attrezzature e delle strumentazioni medico-sanitarie 

(idonee e adeguate ai sensi del D.Lgs del 09.04.2008, n. 81 s.m.i. – Testo Unico 
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sulla Sicurezza del lavoro) della citata struttura complessa, con decorrenza, a 

norma dell’art. 3, dalla data di perfezionamento della stipula della presente 

convenzione.  

Le parti potranno convenire di rinnovare la convenzione con scambio di lettera. 

Art. 17  

E’ fatta salva, per ciascuna delle Parti, la possibilità di recesso, dandone 

preventiva comunicazione alla controparte, a mezzo lettera raccomandata o Posta 

Elettronica Certificata (PEC), con almeno 30 giorni di preavviso. 

In particolare, l’Università riconosce all’Azienda la facoltà di recedere in qualsiasi 

momento dal presente accordo per manifesto inadempimento del medico in 

formazione specialistica agli obblighi previsti dal contratto di formazione 

specialistica. 

Art. 18  

La presente convenzione è soggetta all’imposta di bollo a cura e spese 

dell’Università, nonché a registrazione solo in caso d’uso, ai sensi degli artt. 5 e 39 

del DPR n. 131 del 26 aprile 1986. 

La presente convenzione viene sottoscritta con firma digitale ai sensi dell’art. 15, 

comma 2-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241 e inviata a mezzo di posta 

elettronica certificata. 

Art. 19  

Le Parti accettano di definire amichevolmente qualsiasi controversia che possa 

nascere dalla presente Convenzione; nel caso in cui non sia possibile raggiungere 

in questo modo l’accordo, il Foro competente sarà quello di Varese. 

Art. 20 – Norma finale 

Per tutto quanto non espressamente previsto dalla presente convenzione si 
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applicano le disposizioni normative vigenti in materia di formazione specialistica e 

in particolare il regolamento delle scuole di specializzazione di area sanitaria 

dell’Università. 

PER UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DELL’INSUBRIA  

IL PRESIDENTE DELLA SCUOLA DI MEDICINA 

(Prof. Alberto Giuseppe Passi) 

…………………………… 
 
PER ASL VCO 
 
Il DIRETTORE GENERALE 
 
(Dott.ssa Chiara Serpieri) 
 

Documento informatico ai sensi dell’art. 15 della L. 7 agosto 1990 n. 241 come modificato dal D.L. 18 

ottobre 2012 n. 179 e dal D.Lgs 7 marzo 2005 n. 82 e norme collegate, firmato digitalmente ai sensi 

dell’art. 24 del D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82. 
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